
UNIONE BUDDHISTA  ITALIANA -  Bando 2018 
 “AREA  SOSTEGNO AL CULTO”

PREMESSA

In  base  all’Intesa  con  lo  Stato  Italiano,  sancita  con  la  Legge  31/12/2012  n°  245,
l’Unione  Buddhista  Italiana  (U.B.I.)  concorre,  come  altre  confessioni  religiose,  alla
ripartizione dei fondi 8X1000 delle persone fisiche.  I fondi vengono destinati a progetti
culturali,  sociali  ed umanitari  anche a favore di  altri  Paesi,  nonché assistenziali  e di
sostegno al culto buddhista.
A tal fine, ogni anno, ai Centri associati UBI, viene offerta la possibilità di presentare
delle proposte progettuali per ottenere un contributo economico secondo le modalità
di seguito indicate.1

1. IL CONTESTO

L’Unione Buddhista Italiana con i fondi destinati all’area di sostegno al culto buddhista
intende promuovere la diffusione dell’insegnamento del  Buddha.  A tal  fine i  Centri
associati UBI, la cui missione è quella di testimoniare e divulgare la forza salvifica del
Risveglio,  della  fede nei  Tre Gioielli,  nel  Buddha,  nel  Dharma e nel  Sangha e delle
Quattro Nobili Verità, così come di tutti gli  insegnamenti e le pratiche proprie delle
varie tradizioni buddhiste rappresentate all’interno dell’UBI, si impegneranno affinché
tutte  le  persone interessate  possano praticare,  studiare  e  approfondire  la  dottrina
buddhista e la meditazione. Infatti nella visione universalistica del Buddhismo, la prassi
meditativa è intesa quale mezzo compassionevole volto alla salvezza di tutti gli esseri.

2. STRUTTURAZIONE E OBIETTIVI DEL BANDO:

Il  presente bando include le seguenti aree di “Sostegno al Culto” e “Contributo alle
spese di gestione ordinarie dei Centri Associati UBI”:
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I  Centri  Associati  UBI  possono  presentare  ogni  anno  fino  a  tre  progetti,
indipendentemente dall’area scelta (sociale, culturale, umanitaria, assistenziale e di sostegno
al culto buddhista). I tre progetti potranno afferire anche ad una sola delle aree.



A) SOSTEGNO AL CULTO 

Il “SOSTEGNO AL CULTO” persegue i seguenti obiettivi

 Corsi di studio del Dharma condotti da maestri e docenti, nazionali e internazionali,
aperti a tutte le persone interessate a conoscere e ad approfondire gli insegnamenti
del Buddha. Diffusione del Dharma anche attraverso supporti cartacei (ad esempio:
libri, riviste, dispense, ecc.) e/o multimediali e/o informatici (quali ad esempio: DVD,
CD, Streaming degli insegnamenti dei Maestri, ecc.);

 Progetti  di  consolidamento e  ampliamento dei  centri  di  Dharma per  garantire  e
incrementare  la  possibilità  di  pratica  e  di  accoglienza,  anche attraverso  acquisto  e
ristrutturazione di beni mobili e immobili;

3. BENEFICIARI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE:

Per  la  presentazione  di  un  progetto  si  faccia  riferimento  a  tutte  le  istruzioni
dettagliate nelle LINEE GUIDA pubblicate sul sito www.buddhismo.it – area 8 x 1000.

4. RISORSE DISPONIBILI 

Le  risorse  complessivamente  disponibili  per  l’area  “Sostegno  al  Culto  Buddhista”
ammontano a € 800.000,00, che vengono suddivisi in diverse aree tematiche.

5. ARTICOLAZIONI  TEMATICHE

Potranno  essere  presentati  progetti  sul  presente  bando  che  affrontino  due
distinte aree:

 PROGETTI  DI DIFFUSIONE DEL DHARMA a carattere nazionale (corsi studio
del Dharma a diversi livelli con docenti e maestri nazionali e internazionali qualificati.
Risorse disponibili a bando       €  150.000,00

Richiesta di contributo massimo €  10.000,00.

o L’importo massimo del  contributo richiesto non può superare il  70% dei  costi  di
progetto.  Il  Proponente  dovrà  dimostrare  un  cofinanziamento  minino  del  30%  del
costo totale, garantito da risorse proprie o da finanziamenti di terzi, pubblici o privati.

o Eventuali costi per acquisto di arredi e attrezzature  complessivamente non superiori
al 30% dei costi totali di progetto. 
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o I  progetti  non dovranno contenere costi  relativi  a costruzioni o ristrutturazioni  di
immobili.

 PROGETTI  DI  AMPLIAMENTO dei  centri  di  Dharma  per  incrementare  la
possibilità di pratica e di accoglienza. 

Risorse disponibili a bando      €  650.000,00

Richiesta di contributo massimo €  200.000,00

Sono finanziabili le spese di acquisto immobili, ristrutturazioni, mobili e arredi, beni
immateriali,  migliorie su beni di terzi, attrezzature ed impianti ed ogni altra spesa
inerente la costruzione e l’ampliamento di Centri di Dharma.

o L’importo massimo del  contributo richiesto non può superare il  70% dei  costi  di
progetto.  Il  Proponente  dovrà  dimostrare  un  cofinanziamento  minino  del  30%  del
costo totale, garantito da risorse proprie o da finanziamenti di terzi, pubblici o privati.

o Il costo per il personale strutturato e/o non strutturato impegnato nel progetto non
può superare il 10% dei costi totali di progetto.

Solo per questa prima assegnazione di contributi 8x1000 (derivanti dalla dichiarazione
dei redditi 2013) e in deroga alla regola per cui si possono finanziare i costi sostenuti a
partire dalla data dell’approvazione da parte dell’UBI del progetto presentato, per i soli
progetto approvati dei Centri Associati UBI è possibile presentare spese già sostenute e
documentate nel corso del 2017 per progetti completati o in fase di avanzamento.

6. TEMPISTICA E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEL BANDO

Per la presentazione del progetto è necessario riferirsi alle LINEE GUIDA pubblicate sul
sito UBI 8X1000, seguendo tutte le indicazioni richieste per la formulazione delle varie
sezioni  di  progetto.  Si  rammenta  altresì  che  va  prevista  nel  progetto  un’adeguata
comunicazione  sia  dell’intervento  realizzato  che  del  sostegno  economico  ottenuto
dall’U.B.I.

Entro  il  28/04/2018  i  proponenti  dovranno  presentare  il  progetto,  utilizzando
esclusivamente la piattaforma informatica UBI. Progetti presentati dopo tale scadenza
non potranno essere ammessi alla valutazione.

7. CRITERI DI VALUTAZIONE

Tutte  le  richieste  di  contributo  ammissibili  saranno  sottoposte  ad  un  processo  di
valutazione che verrà svolto in considerazione dei seguenti elementi:
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Relativi al soggetto proponente:
- esperienza e attività ed eventuali partnership

Relativi al progetto:
       - attinenza agli obiettivi del bando

 - risorse adeguate per il raggiungimento degli obiettivi di progetto
 - modalità di monitoraggio delle fasi di realizzazione del progetto
 - evidenza del rapporto costo/benefici 
 - innovatività 
 - attività di comunicazione ed evidenza nel progetto di modalità di pubblicizzazione
e diffusione del progetto sostenuto dall’UBI

     
8. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

In caso di approvazione e finanziamento del progetto, l’UBI erogherà a inizio progetto,
dietro presentazione della documentazione richiesta (vedi  le  istruzioni:  Linee Guida
alla determinazione,  imputazione e rendicontazione dei  costi  per progetti  finanziati
con  i  fondi  8x1000  della  Unione  Buddhista  Italiana)  un  acconto  pari  al  30%  del
finanziamento  totale.   Un  ulteriore  acconto  del  40%  sarà  erogato  a  stato  di
avanzamento lavori, raggiunto il 70% dei costi totali. Il saldo del 30% sarà erogato a 60
gg.  dalla  conclusione  del  progetto,  previa  verifica  della  rendicontazione  finale
prodotta.

9. RENDICONTAZIONE

In  caso  di  finanziamento,   sarà  necessario  produrre  adeguata  documentazione  a
conferma  delle  spese  sostenute,  secondo  le  istruzioni  contenute  nel  documento
pubblicato sul sito UBI 8X1000:  RENDICONTAZIONE DELLE SPESE.
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B)  CONTRIBUTO ALLE SPESE ORDINARIE DI GESTIONE

RISORSE DISPONIBILI 

Le risorse complessivamente disponibili per l’area “Contributo alle spese ordinarie di
gestione” ammontano a € 409.285,00. 

Si rammenta che, in aggiunta ai tre progetti, è possibile inoltrare ogni anno richiesta di
contributo  per  le  spese  ordinarie  di  gestione  dei  Centri  UBI,  per  le  sole  spese
istituzionali inerenti la diffusione del Dharma. Si devono escludere eventuali spese per
attività  collaterali  o  di  tipo  commerciale.  In  caso  di  spese  comuni  a  più  attività
(esempio  affitto,  spese  energetiche,  di  personale   ecc.)  occorrerà  imputare  in
percentuale  le  sole  spese  sostenute  per  le  attività  istituzionali  di  diffusione  del
Dharma.

Non si potranno richiedere il contributo su quelle spese che sono state eventualmente
già  presentate  su altri  progetti  UBI  di  cui  si  è  ottenuto  il  finanziamento con fondi
8x1000.

Per spese ordinarie si intendono quelle di affitto (o quote di ammortamento per edifici
di  proprietà),  spese energetiche, telefoniche e telematiche, di  pulizia,  di  personale,
associative, di consulenza professionale, spese legali, assicurative e fiscali, ecc.

Per il contributo alle spese di gestione dei Centri associati UBI vale la regola che si
rendiconteranno per la prima volta le spese sostenute a partire dall’anno 2016 e così
per gli anni seguenti a tale data.

Per le  spese ordinarie  di  gestione dei  Centri,  il  progetto  è semplificato  secondo le
seguenti modalità:

1.  presentazione di richiesta nei termini previsti dall'UBI 28/04/2018; 
2.   documentazione  delle  attività  annuali  del  Centro  con programma  delle  attività
inerenti la diffusione del Dharma;
3. Invio dei giustificativi di spesa dell'anno precedente per le quali si intende richiedere
il contributo;

Per le spese sostenute nell’anno 2016 viene stabilito che la percentuale finanziabile
massima  delle  spese  ordinarie  di  gestione  non  può  superare  il  20%  del  totale
sostenuto, con un contributo massimo di euro 30.000,00.  In ogni caso, il contributo
minimo finanziato dall’UBI non sarà inferiore a € 1.500,00 anche nel caso in cui il 20%
delle spese sostenute risulti inferiore a euro 1.500,00.
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